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GLUCOMANNANO (Amorphophallus konjac Koch) 

Famiglia: Araceae 

Droga: radice (tubero) 

Costituenti principali: 
Polisaccaridi (polimero di glucosio e mannosio) 

Attività principali:
Regolatore dell´assorbimento di zuccheri e grassi, (ipolipidemizzante e ipoglicemizzanti), saziante, regolatore dell´indice glicemico, blando lassativo, controllo del peso corporeo 

Impiego terapeutico:
sovrappeso, alterazioni del profilo lipidico e glucidico, carenza di fibre, stipsi, diarrea 

Attività farmacologica:
Il glucomannano è estratto dalla radice di Amorphophallus konjac, una pianta di origine orientale, molto diffusa nella tradizione fitoterapica giapponese e cinese e di cui si ritrovano i primi accenni d´uso già attorno al 400 d.c.. L´impiego del glucomannano in Cina e Giappone è tutt´oggi estremamente diffuso, soprattutto sotto forma di farina di glucomannano per la preparazione di alimenti comuni a scopo di agente gelificante o per aumentare il contenuto in fibra o recentemente per alimenti funzionali a ridotto tenore di grassi e calorie. Questa fiorente industria ha indotto lo sviluppo di tecnologie di estrazione dal tubero estremamente sofisticate per l´ottenimento di glucomannano in forma purificata. Il glucomannano è una fibra vegetale simile alla cellulosa ma, a differenza di questa, è solubile nell´acqua e la sua caratteristica distintiva è di essere in grado di adsorbire liquidi fino a 80-100 volte il suo peso e di rigonfiare formando una massa gelatinosa. Chimicamente il glucomannano è costituito da un polimero di glucosio e mannosio, ad alto peso molecolare, compreso fra i 200.000 e i 2 milioni di Daltons, con rapporto fra i due isomeri zuccherini di 1:1,6. I due zuccheri sono legati con legami glucosidici beta, 1-4. Le principali proprietà funzionali e farmacologiche del glucomannano sono legate alla sua capacità di assorbire liquidi e all´elevato indice di rigonfiamento (parametro utilizzato per la valutazione del grado di purezza). Il glucomannano è classificato come una ´fibra dietetica solubile´. Preparazioni di glucomannano sono indicate principalmente nella stipsi e nel controllo del peso. Perché svolga la sua funzione è però indispensabile assumere significative quantità di liquidi in concomitanza della preparazione contenente glucomannano: nella stipsi infatti aumenta la viscosità del bolo alimentare riducendone la permanenza nel tratto intestinale e riducendo l´assorbimento delle sostanze nutritive; nel controllo del peso, la formazione del gel nello stomaco contribuisce al senso di pienezza e sazietà e modula l´assorbimento degli alimenti introdotti, interferendo con la metabolizzazione di carboidrati e grassi (azione ipoglicemizzante e ipolipidemizzante). L´efficacia del glucomannano come presidio per la riduzione del peso corporeo, così come la sua attività sul metabolismo di zuccheri e grassi, è stata dimostrata in clinica. A livello intestinale, il glucomannano, è parzialmente idrolizzato dalla flora batterica intestinale ma non viene assorbito, svolgendo appunto le sue funzioni di ´fibra´. Gli studi farmacologici e clinici indicano per il glucomannano piena sicurezza d´uso; non si riportano tossicità ed effetti collaterali significativi, anche per trattamenti a lungo termine. In rari casi può comparire meteorismo. Non sono note controindicazioni se non in caso di ulcera peptica e ernie iatali. Esiste inoltre la possibilità che riduca dell´assorbimento di vitamine (liposolubili) e alcuni minerali quando assunto per periodi prolungati ed in concomitanza dei pasti. Può ridurre la biodisponibilità di alcuni medicamenti (soprattutto antidiabetici orali, estroprogestinici, antibiotici). Si consiglia l´assunzione del glucomannano a distanza di almeno 2 ore dal trattamento con farmaci. L´uso del glucomannano è indicato anche negli adolescenti. Non usare in gravidanza ed allattamento. 

Aspetti botanici:
L´Amorphophallus konjac è una pianta erbacea originaria dell´estremo est asiatico dove oggi è diffusamente coltivata per la produzione di glucomannano. L´A. konjac cresce prevalentemente in aree montuose (300-800 metri s.l.m.) con una esposizione media alla luce solare, non particolarmente piovose e in clima secco, su pendii leggermente inclinati. Predilige terreni acidi e ricchi in sostanze organiche che accumula nella radice. La coltivazione della pianta del glucomannano è molto particolare: si inizia nel mese di maggio con la stampa; dal tubero appare prima una foglia, poi un fusto con foglie ad ombrello sulla cima; all´inizio dell´autunno, questo ´tubero-di primo-anno´, è rimosso dal terreno e conservato per essere ripiantato in primavera con le stesse modalità; e questo accade sia il secondo anno che il terzo anno, crescendo in dimensioni fino a raggiungere diametro di 30 cm e altezza di 20 cm. Alcuni esemplari riescono a raggiungere un peso di 10 kg. Solo i ´tuberi-del-terzo-anno´ sono adatti all´estrazione del glucomannano. Il tubero fresco di konjac contiene una media del 13% di sostanza secca, della quale 2/3 è glucomannano e 1/3 è amido. Oltre a glucomannano il tubero di Konjac contiene anche lignina, cellulosa e altre fibre, che vengono però perse durante l´estrazione e la purificazione del glucomannano. Il glucomannano purificato è una polvere biancastra che si assume preparata in capsule, compresse o in bustina da sciogliere nell´acqua al momento dell´uso. Si consiglia l´assunzione prima dei pasti per il senso di sazietà, ai pasti per la riduzione dell´assorbimento di lipidi e glucidi, in qualunque momento della giornata per contrastare la stipsi. E´ aggiunto agli alimenti per aumentare il contenuto in fibre o diminuire l´apporto calorico (alimenti funzionali). 

Forme farmaceutiche e posologia:
Polvere: 500-1000 mg /cps 6-3 cps al dì



